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Introduzione


In realtà la domanda è:


CHI NON VUOLE ESSERE MILIONARIO?


Di recente, il programma più popolare alla televisione americana è stato Who Wants to Be a Millionaire (Chi vuole essere milionario). È stato un successo dall’oggi al domani non solo negli Stati Uniti, ma in tutto il mondo, con diversi ospiti in onda in paesi diversi. Tutto ciò che dovevi fare, naturalmente, era rispondere a una serie di domande e, a ogni risposta esatta, guadagnavi più denaro – fino al monte premi di un milione di dollari!


La domanda “Chi vuole essere milionario?” è divenuta uno slogan popolare ovunque. Ammettiamolo: vista la grande fissazione per i programmi sul denaro, sull’arricchimento, sui milionari del mercato azionario, e sui premi enormi della lotteria, sorge una domanda: “Chi non vuole essere milionario?”


Sì, è possibile vincere un milione di dollari in un gioco a premi. È anche possibile vincere milioni di dollari alla lotteria. Ed è possibile diventare milionario investendo in un’offerta pubblica iniziale. Poi potresti andare in pensione da persona ricca per il resto della vita. In effetti, oggi ci sono più modi per arricchirsi rispetto a qualunque altra epoca storica. Forse per questo c’è una tale frenesia internazionale riguardo all’idea del diventare ricchi – e prima è, meglio è.


Di recente ero in televisione e parlavo del mio libro Padre ricco padre povero. L’intervistatrice mi chiese: “Su, perché non ci dice la verità? Non ha scritto il libro semplicemente per approfittare di questa mania del diventare subito ricchi che sta dilagando nella nazione?”


La sua domanda mi sorprese davvero e non riuscivo quasi a trovare le parole. Infine, dopo avere riordinato i pensieri, risposi: “Sa, non ho mai considerato la cosa in questo modo. Posso capire perché pensa che scriverei un libro solo per questa ragione. Vorrei poter dire di essere stato così intelligente. Abbastanza intelligente da scegliere il momento opportuno per il libro proprio in questo momento della storia, ma temo di non essere così intelligente. Ho scritto il libro perché volevo raccontare la storia delle lezioni sul denaro che ho appreso dai miei due padri”.


Quando scrissi il libro nel 1997, tutte le librerie e tutti i distributori che abbiamo contattato lo rifiutarono. In quanto a ciò, nel 1997 Who Wants to Be a Millionaire non era ancora un programma televisivo. Feci una pausa e dissi: “In realtà, il mio libro rappresenta il messaggio esattamente contrario rispetto a questi programmi televisivi, ai milionari della borsa e alle lotterie”. Feci una pausa, riflettendo un istante, e poi proseguii: “Oggi c’è sicuramente una frenesia riguardo al diventare ricchi velocemente, e sebbene il mio libro riguardi il diventare ricchi, non riguarda il diventare ricchi velocemente”.


La commentatrice fece un cenno col capo e un sorriso scettico. “Quindi, se lei non fa parte di questa mania del diventare ricchi velocemente, di cosa fa parte? Del diventare ricchi lentamente?”


Avvertivo il suo sarcasmo e la sua sfida. Davanti a milioni di telespettatori dovevo cercare di mantenere il sangue freddo. Perciò, con uno sforzo ridacchiai in risposta al suo commento pungente e dissi: “No, il mio libro non riguarda né il diventare ricchi velocemente né il diventare ricchi lentamente”. Poi sorrisi e aspettai che mi facesse la domanda successiva. Il silenzio era pesante, ma tenni duro con la maggiore calma possibile, aspettando che facesse la mossa seguente.


Sorrise e chiese: “Allora che cosa riguarda il suo libro?” Feci un ampio sorriso e risposi: “Riguarda il prezzo del diventare ricchi”.


“Il prezzo?” rispose. “Che cosa intende dire con il prezzo?”


Mentre faceva la domanda, il regista le segnalò che avevamo esaurito il tempo. Mi esortò quindi ad affrettarmi a rispondere e terminai l’intervista dicendo: “La maggior parte della gente vuole diventare ricca. Ma il problema è che solo pochi sono disposti a pagarne il prezzo”.


L’intervista televisiva era terminata. La conduttrice mi ringraziò e lo stacco pubblicitario finale iniziò. Il problema è che non ho mai risposto dicendo qual era a mio avviso il prezzo per diventare milionario. Questo libro risponde alla domanda a cui non ho potuto rispondere durante quell’intervista televisiva.


Chi paga il prezzo?


Il ministero della Sanità, quello della Pubblica Istruzione e quello del Welfare hanno tenuto sotto controllo persone dai venti ai sessantacinque anni. Le loro scoperte sono state le seguenti:





A sessantacinque anni, su ogni 100 individui:


1 era ricco


4 erano agiati


5 lavoravano ancora perché dovevano farlo


54 vivevano grazie al sostegno della famiglia o delloo Stato


36 erano morti


Inoltre, più del 35% di quell'1% di individui ricchi ha ereditato la ricchezza, al pari di un’ampia percentuale del 4% di persone agiate. Come nota aggiuntiva, la rivista Forbes definisce ricchi gli individui con un reddito superiore a un milione di dollari all’anno.


Con il boom economico degli ultimi dieci anni del ventesimo secolo, c’è stato un aumento del numero di persone ricche e agiate. Tuttavia rimane valida la domanda: che cosa fa il 5% di individui al vertice, e che cosa non hanno fatto gli altri? Qual è stata la differenza di prezzo che il 5% ha pagato, e che gli altri non hanno pagato?


Una casa grande significa che sei ricco?


Quando ero giovane, il padre ricco e io passammo davanti alla casa di un mio compagno di classe, situata in un quartiere molto ricco. Chiesi al padre ricco se il padre del mio compagno fosse ricco. Il padre ricco ridacchiò e rispose: “Un posto di lavoro con reddito alto, una casa grande, belle auto e vacanze lussuose non significano che sei ricco. In realtà potrebbero significare esattamente l’opposto. Uno stile di vita lussuoso non significa che sei intelligente o colto. Potrebbe significare esattamente l’opposto”.





Molti di noi sono saggi abbastanza da capire che cosa intendesse dire il padre ricco con quell’affermazione. Tuttavia, penso che uno dei motivi per cui tanti giocano assiduamente alla lotteria è che anch’essi vorrebbero avere una casa grande e bella, auto costose, e tutti gli altri trastulli che il denaro può acquistare. Sebbene sia possibile guadagnare milioni vincendo alla lotteria, in realtà le possibilità sono estremamente esigue. Così come una casa grande non significa necessariamente che sei ricco, trascorrere il tempo a guardare un gioco a premi, o scommettere sui numeri fortunati non è il prezzo pagato per arricchirsi dalla maggior parte dell’1% di chi è al vertice.


Qual è il prezzo per diventare milionario?


Ci sono molti modi diversi per diventare ricchi. Vincere alla lotteria o vincere a un gioco a premi sono solo due esempi. Puoi arricchirti anche con la spilorceria, oppure diventando un imbroglione o perfino sposando un milionario. Molte persone cercano attivamente milionari da sposare. Naturalmente, sei preavvisato: qualunque metodo per raggiungere una grande ricchezza comporta un prezzo da pagare, e il prezzo non è misurato sempre in termini di denaro.


Quando si passa il tempo a guardare i giochi a premi o a scommettere alla lotteria, il prezzo è che la stragrande maggioranza degli spettatori non diventerà mai ricca... e questo è un prezzo estremamente esorbitante da pagare. Ci sono modi migliori per arricchirsi, con probabilità molto maggiori, ma i più non sono disposti a pagare il prezzo. In effetti, ci sono modi per arricchirsi in cui le probabilità sono a favore della persona, garantendole quasi l’arricchimento; ma, di nuovo, il problema è che i più non sono disposti a pagarne il prezzo. Per questo, secondo il ministero della Sanità, della Pubblica Istruzione e del Welfare, solo 1 individuo su 100 diventa effettivamente ricco, nel paese più ricco del mondo. La gente vuole essere milionaria, ma non è disposta a pagarne il prezzo.


Che cosa intendeva dire quindi il padre ricco menzionando il prezzo? L’uso di un esempio diverso per approfondire il concetto di prezzo spiega meglio questa idea. Che cosa succederebbe se dicessi: “Vorrei avere un corpo come quello di Arnold Schwarzenegger”? Beh, la prima cosa che la maggior parte di voi mi direbbe è: “Mettiti le scarpe da corsa, corri per otto chilometri al giorno, vai in palestra tre ore al giorno e smetti di rimpinzarti di pizza”. Al che direi: “C’è un altro modo per avere un corpo come quello di Arnold?” Ecco che cosa intendo quando dico prezzo. Milioni di persone vorrebbero avere un corpo fantastico, ma poche sono disposte a pagarne il prezzo. Per questo fanno guadagnare tanto denaro gli annunci pubblicitari che promettono: “Dimagrirai e potrai comunque mangiare tutto ciò che vuoi, prendi solo questa piccola pillola magica”, o “Puoi avere l’aspetto di questa splendida modella senza attività fisica e senza dieta”. Che si tratti di denaro, di un corpo sexy, di relazioni fantastiche, della felicità, o di qualunque cosa noi esseri umani desideriamo, Madison Avenue escogiterà una campagna pubblicitaria che promette il modo rapido e facile per ottenere ciò che vuoi. Tuttavia, gran parte dei prodotti promossi dagli annunci pubblicitari non funzionano, non a causa dei prodotti, ma perché le persone che li acquistano non sono disposte a fare il lavoro (ovvero a pagare il prezzo).


Accenno spesso al corso sugli investimenti immobiliari da 385 dollari a cui mi iscrissi dopo aver visto uno spot pubblicitario molti anni fa. Ricordo che ero seduto a casa e passavo da un canale all’altro quando mi imbattei in questo spot. L’annuncio pubblicitario mi invitava a partecipare a un seminario serale gratuito allo Hilton Hawaiian Village, un hotel sulla spiaggia di Waikiki proprio accanto al condominio in cui vivevo. Telefonai per prenotare un posto per il seminario gratuito, lo frequentai e poi mi iscrissi al seminario da 385 dollari del fine settimana. All’epoca ero ancora nel corpo dei Marines, quindi invitai un collega pilota a venire con me al seminario durante il fine settimana. Il seminario non gli piacque affatto, lo definì un vero furto, una perdita di tempo, e chiese il rimborso del denaro pagato. Quando tornammo nella squadriglia mi disse: “Sapevo che sarebbe stato un furto. Non avrei mai dovuto ascoltarti”.


La mia esperienza fu completamente diversa. Terminai il seminario, presi i libri e le audiocassette, li lessi e le ascoltai, e ho guadagnato milioni di dollari con le informazioni apprese grazie a quel seminario. Come mi ha detto un amico parecchi anni dopo: “Il problema del tuo amico è che era troppo intelligente e non ha ricavato nulla dal corso. Tu sei stato abbastanza stupido da credere all’istruttore e ti sei dato da fare per realizzare ciò che ti ha insegnato”.


Oggi continuo a raccomandare alla gente di iscriversi ai seminari per imparare le basi dell’acquisto di immobili, della creazione di un’impresa, dell’investimento in titoli azionari, o qualunque altra cosa. Spesso il pubblico ribatte: “E se il corso non è valido? Se mi imbrogliano? Se non imparo nulla? Inoltre, non voglio riparare gabinetti o ricevere telefonate a mezzanotte dagli inquilini”. Quando sento commenti simili, di solito rispondo: “Allora è meglio che tu non frequenti il seminario. Il seminario sarà sicuramente un furto”.


In base alla mia esperienza, molti cercano risposte che migliorino la loro vita in qualche modo. Il problema è che quando trovano una risposta non la apprezzano... così come non mi piace la risposta: “Smetti di rimpinzarti di pizza e comincia a fare sollevamento pesi per tre ore al giorno”. In altri termini, finché non mi piace la risposta che ottengo, non ho alcuna possibilità di sviluppare un corpo come quello di Arnold Schwarzenegger. I più non diventeranno mai ricchi semplicemente perché non gradiscono le risposte che ricevono. E a mio avviso questo ha poco a che fare con la risposta; in realtà alla persona non piace il prezzo annesso alla risposta. Come diceva il padre ricco: “Molti vogliono diventare ricchi. Il fatto è che non vogliono pagarne il prezzo”.





Ora, in questo libro esamino qual è il prezzo del diventare ricchi, senza che un individuo debba essere spilorcio, immorale, disonesto, o debba sposare una persona ricca. Imparerai a essere ricco e ti godrai comunque uno stile di vita molto ricco. Ma c’è un prezzo... e come mi diceva spesso il padre ricco: “Il prezzo di qualcosa non è misurato sempre in termini di denaro”. Con- divido con te le risposte e il prezzo che ho pagato. Se non ti piacciono le mie risposte o le risposte del padre ricco, ricordati che ci sono vari modi per arricchirsi... ci sarà sempre una nuova lotteria e un nuovo gioco a premi che pone la domanda: “Chi vuole essere milionario?”












Capitolo 1 QUAL E' IL PREZZO DELLA SPILORCERIA?


"Il prezzo di qualcosa non è sempre misurato in termini di denaro".


IL PADRE RICCO


Molti libri diffondono l’idea della frugalità e del vivere al di sotto delle proprie possibilità. Molti cosiddetti esperti economici scrivono, parlano o trasmettono per radio o per televisione le virtù che consistono nel tagliare le carte di credito, risparmiare denaro, depositare la quantità massima di soldi nel piano pensionistico, guidare un’auto usata, vivere in una casa più piccola, ritagliare i buoni, fare acquisti durante i saldi, mangiare a casa, passare i vestiti usati dai figli maggiori ai figli minori, fare vacanze più economiche e altri suggerimenti di questo tipo.


Sebbene siano ottime idee per la maggior parte della gente, e sebbene ci sia un tempo e un luogo per la frugalità, a molti queste idee non piacciono. La verità è che la gente ama godersi le cose più raffinate nella vita che il denaro può acquistare. Per molti una casa grande, un’auto nuova, dei giochi divertenti e delle vacanze costose sono molto più spassosi e desiderabili che accantonare denaro in banca. La maggior parte di noi tende a essere d’accordo con i saggi avveduti che professano la frugalità e l’astinenza economica. Tuttavia, sotto sotto, molti di noi preferirebbero avere una carta di credito di platino senza limiti di spesa... pagata dallo zio ricco che ha più soldi di tutti gli sceicchi petrolieri arabi, le banche private svizzere e Bill Gates messi insieme.


Benché la maggior parte di noi apprezzi le cose meravigliose che il denaro può comprare, ci rendiamo conto che il desiderio sfrenato di divertimento e delle cose belle e lussuose della vita fa finire molti di noi nei guai finanziari. E i guai finanziari generati da questi desideri inducono i guru del denaro a dire: “Taglia le carte di credito. Vivi al di sotto delle tue possibilità. Compra un’auto usata”.


D’altra parte, il padre ricco non mi ha mai detto: “Taglia le carte di credito”. Non ha mai detto: “Vivi al di sotto delle tue possibilità”. Perché doveva consigliarmi di fare cose in cui personalmente non credeva? Quando si trattava dell’idea della frugalità, diceva: “Puoi diventare ricco facendo lo spilorcio. Ma il problema è che, una volta che sarai ricco, sarai ancora spilorcio”. Diceva inoltre: “Non ha alcun senso per me vivere da spilorcio e morire da ricco. Perché qualcuno dovrebbe voler vivere da spilorcio, morire da ricco, e poi far spendere i risparmi della propria vita ai figli dopo il funerale?” Il padre ricco osservava che le persone che lesinavano e risparmiavano per tutta la vita spesso avevano figli che si comportavano da iene affamate dopo la morte dei genitori. Invece di godersi l’eredità dei genitori, spesso si azzuffavano per i soldi e li spendevano tutti poco dopo avere messo le mani su quella che definivano la loro “parte equa”.


Invece di dirmi di vivere da spilorcio, il padre ricco diceva spesso: “Se vuoi qualcosa, scopri il prezzo e poi pagalo”. Proseguiva dicendo: “Ma ricordatelo sempre, tutto ha un prezzo. E il prezzo per diventare ricco facendo lo spilorcio è che sarai ancora spilorcio”.


I modi diversi per diventare ricchi


Il padre ricco proseguiva spiegando: “Puoi diventare ricco sposando qualcuno per i suoi soldi. Ma tutti noi sappiamo qual è il prezzo. Avevo un compagno di classe a New York che diceva spesso: ‘Sposare una ragazza ricca è facile come sposare una ragazza povera’. Dopo avere conseguito la laurea di primo grado, fece un matrimonio d’interesse proprio come aveva detto. Personalmente ritengo che fosse una persona spregevole, ma quello fu il suo modo per diventare ricco”.


Puoi arricchirti diventando un truffatore, e tutti noi conosciamo il prezzo di tale scelta. Quando ero ragazzo, pensavo che un ladro portasse una maschera e rapinasse le banche. Oggi mi rendo conto che ci sono molti imbroglioni in abiti blu, camicie bianche, cravatte rosse, e che spesso sono membri stimati della loro comunità.


Altri si arricchiscono scommettendo nei casinò o all’ippodromo, oppure alla lotteria, o gettano ciecamente il denaro in borsa. Sappiamo qual è il prezzo. Durante la bolla delle “dotcom” (o “tecnologica”), ebbi modo di conoscere molti che erano pronti a compilare un assegno se dicevi soltanto: “Sto fondando una società su Internet”.


Puoi arricchirti facendo il prepotente, e tutti noi sappiamo che cosa accade a un prepotente. Alla fine, arriva un individuo ancora più prepotente, oppure il prepotente scopre che le uniche persone disposte a fare affari con lui sono persone a cui piace essere comandate a bacchetta.





Come ho detto prima, puoi arricchirti con la spilorceria e tutti noi sappiamo che il mondo tende a disprezzare i ricchi che sono spilorci... persone come Scrooge nel classico di Charles Dickens Canto di Natale. Quasi tutti abbiamo incontrato persone che vogliono sempre uno sconto più grosso, che si la- mentano del conto o, ancora peggio, che si rifiutano di pagarlo per qualche motivo futile. Un amico che possiede un negozio di abbigliamento si lamenta spesso del tipo di cliente che compra un vestito, lo indossa a una festa e poi lo riporta qualche giorno dopo, chiedendo il rimborso. E naturalmente ci sono quelli che guidano vecchie auto, portano i vestiti troppo a lungo, comprano scarpe economiche e sembrano poveri, eppure hanno milioni di dollari in banca. Sebbene possano arricchirsi con una simile spilorceria, il prezzo di questo comportamento va ben oltre quello pecuniario. Personalmente lotto contro un’eccessiva taccagneria certe volte, e tuttavia noto che la gente tende a sorridere di più o ad apprezzarmi maggiormente quando sono generoso. Per esempio, quando offro una mancia un po’ più cospicua in cambio di un buon servizio, essa mi ritorna in altri modi. In altri termini, la gente tende ad apprezzare le persone generose più delle persone spilorce.
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